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Versioni opposte davanti al giudice, che lascia in carcere 
l'ex segretario cittadino del Pds: non crede alla sua difesa 
«Mi hai dato il danaro come sottoscrizione per le Feste» 
«Ti ho consegnato 1400 milioni, sapevi che erano tangenti» 

Due verità sui soldi alla Quercia 
D drammatico confronto fra Cappellini e Carnevale 
«Ho preso da Carnevale, pensando che fossero puli
ti, 150 milioni, in tre rate. Il denaro è poi finito nelle 
casse delle feste dell'Unità a Milano». Lo ha detto ai 
giudici Roberto Cappellini, segretano cittadino del 
Pds milanese, in cella per ricettazione. Versione 
contrapposta radicalmente a quella del pidiesstno 
Luigi Carnevale, accusato di concussione: «Gli ho 
dato 1400 milioni e sapeva che erano tangenti». 

MARCO BRANDO 

••MILANO Roberto Cappel
lini da una parte, Luigi Carne
vale dall'altra. 11 pnmo è il se
gretario Cittadino del Pds mila
nese, nel carcere di San Vittore 
con l'accusa di ricettazione II 
secondo è l'ex vicepresidente 
delta «Mm Spa» (metropolita
na) , accusato di concussione, 
agli arresti domiclllan Carne
vale è uno dei principali accu
sate»] di Cappellini dice di 
avergli dato centinaia di milio
ni ricavati dalle tangenti L'al
tro ieri, in carcere, davanti a 
una telecamera, si sono con
frontati duramente. Un faccia 
a faccia che ha suscitato ap
prensione In tutto il Pds mila
nese, gli iscritti, i simpatizzanti, 
gli elettori,. Perché al centro di 
questo dramma c'è la credibi
lità del partito, la sua storia re

cente C'è la sorpresa, per mol-
ti, costretti a sospettare che an
che esponenti della Quercia, e 
pnma del Pel, non fossero 
estranei al sistema di Tangen
topoli 

Cappellini ha continuato a 
respingere anche l'altro gior
no, il «l'accuse» di Carnevale 
«Ho ricevuto da Luigi Carneva
le solo 150 milioni in tre occa
sioni diverse, a casa sua Sape
vo che venivano da Sergio Soa
ve (pidlessino ex vicepresi
dente della Lega delle coope
rative lombarda, inquisito per 
concussione, ndr) pensavo 
che fossero un contributo della 
Lega. Mi ha dato In un'altra oc
casione un assegno di 10 mi
lioni, frutto dei gettoni di pre
senza versatigli come consi
gliere di amministrazione Per 

Roberto Cappellini, ex segretario milanese del Pds e a destra Luigi Carnevale, ex vicepresidente della metropolitana di Milano, In alto, Antonio DI Pietro 

concordare questi appunta
menti io e Carnevale ci siamo 
sentiti per telefono una dozzi
na di volte» Invece Carnevale 
ha nbadlto la sua posizione 
«GII ho dato 1 400 milioni in 12 
o 13 occasioni diverse Cap
pellini sapeva che venivano 
dalle tangenti» 

Allora' Si tratta di versioni 

radicalmente diverse E i due 
interlocutori hanno continuato 
a contrapporsi, fermi sulle n-
spettrve posizioni Dove sono 
finiti i 1 SO milioni, che lo stesso 
Cappellini ha ammesso di aver 
incassato, pur nella convinzio
ne che fosse denaro pulito? A 
chi sono stati ulteriormente 
passati? Il segretano cittadino 

del Pds ha fornito una sua 
spiegazione' «U abbiamo ver
sati nelle casse delle feste del
l'Unita» Insomma, quei soldi 
sono andati nel calderone de
gli incassi delle feste svolte a 
Milano, cosi da non poter esse
re distinti dal soldi derivanti 
dalle normali attività che si 
svolgono in queste occasioni 

Un modo per scavalcare le 
lunghe pratiche burocratiche 
richieste, altrimenti, dalla leg
ge per il finanziamento pubbli
co del partiti firme, controfir
me, dichiarazioni Comunque 
- ha ribadito Cappellini - quel
le somme per me erano di pro
venienza del tutto legittima - -

A proposito di queste circo

stante anche i legali del due 
esponenti del Pds inquisiti 
hanno descritto in modo non 
propno coincidente il clima 
venutosi a creare durante il 
confronto All'uscita dal carce
re di San Vittore, 1 avvocato 
Gianfranco Maris aveva dipin
to Carnevale cosi «Ha balbet
tato e tremato tutto il tempo E 
ha confessato che 1 soldi li da
va anche ad altn» Ancora «I 
calunniaton non sono in grado 
di reggere il confronto con le 
persone oneste e pulite» Il ca
lunniatore sarebbe Carnevale 
L avvocato Maris, ex senatore 
del Pei ha poi precisato di non " 
voltr nferirsi affatto alla cor
rente migliorista del Pds, né 
nazionale né milanese, quan
do parla di un «gruppo omoge- ; 
nec» che vuole vendicarsi del ' 
gruppo dirigente del partito 
(Cappellini è occhettiano) Si 
riferisce solo a una presunta 
coalizione tra alcuni degli ex 
pidicssini arrestati «Accusano 
un gruppo dirigente per copn-
re responsabilità altrui» 

L'altra sera l'avvocato Gian
franco Maris aveva anche af- " 
fermato che se Roberto Cap
pellini non fosse stato scarce
rato entro quella stessa giorna
ta, i magistrati avrebbero com
messo «un'altra incommensu

rabile ingiustizia, gettando 
un ombra sul processo» Fatto 
sta che il segretano cittadino 
del Pds milanese non è stito n-
lasciato neppure ieri Ma il giu
dice Ghitti ha concesso eli tor
nare a casa a tutu gli altn ex 
esponenti della Quercia inqui
siti Sergio Eolo Soave, Epifa
nio Li Calzi, Massimo Fsrlini, 
Luigi Carnevale Perché questa 
disparita di trattamento7 I ma
gistrati non appaiono, proba
bilmente, convinti della versio
ne fornita da Cappellini e nten-
gono che la permanenza die
tro le sbarre possa schiarirgli le 
idee e rinfrescargli eventuali ri
cordi Un sistema che in qual
che caso ha già dato frutti posi
tivi, in altre occasioni no Co
munque è lo stesso adattato 
nei confronti di Enzo Papi, am
ministratore delegato del la Co-
gefar-Impresit (gruppo Fiat), 
che deve rispondere dell accu
sa di corruzione Da giorni si 
avvale della facoltà di non n-
spondere e ciò sta protrando 
la sua permanenza a San Vit
tore Nel suo caso e è in gioco 
il buon nome dell'impilo di 
Gianni Agnelli Nel caso di 
Cappellini, c'è in pegno la fi
ducia che tanti militanti mila
nesi del Pds hanno riposto nel 
partito e nella sua capai ita di 
rimanere pulito 

Castel S. Giorgio (Salerno): la magistratura ha aperto un'indagine 

Si dimette assessore democristiano 
accusato da un imprenditore 
Si è dimesso l'assessore de al bilancio del Comune 
di Castel San Giorgio (Salerno), Guglielmo Fasoli-
no, accusato da un imprenditore edile di aver prete
so tangenti in cambio di appalti. Il costruttore ha 
raccontato la vicenda in una conferenza stampa 
L'assessore Fasolino ed il fratello, geometra elei Co
mune, hanno ricevuto due avvisi di garanzia 11 26 
giugno l'udienza preliminare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• • NAPOLI Aveva accusato 
1 assessore democristiano di 
un comune salernitano di 
avergli estorto salatissime tan
genti in cambio di appalti E ie
ri ha ottenuto 1 primi risultati 
Guglielmo Fasolino, assessore 
al bilancio di Castel S.Giorgo, 
un centro agncolc-lndustnale 
in provincia di Salerno, ha ras
segnato la sue dimissioni. -

E iniziata dicci anni fa la sto
na che Vito Grimaldi, impren
ditore edile di di Castel San 
Giorgio ha raccontato pnma al 
magistrato e, qualche giorno 
fa, ha voluto rendere pubblica, 
in una conferenza stampa. E 
da allora • l'Imprenditore, 
avrebbe dovuto versare per
centuali altissime su ogni ap
palto ottenuto dal Comune 

Accuse gravissime, se ciò che 
Grimaldi ha denunciato sarà 
confermato dalie indagini E 
qualcosa di vero in quello che 
ha raccontalo deve esserci 
perché la magistratura salerni
tana ha a,-erto una inchiesta 
(il 26 giugno si svolgerà I u-
dienza preliminare), ed ha in
viato due avvisi di garanzia al-
1 assessore Guglielmo Fasoli-
no, Oc, che si è dimesso dal
l'incarico, ed al geometra Luigi 
Fasolino. fratello dell'assesso
re, dipendente dell'ufficio tec
nico comunale 

Vito Grimaldi ha detto (ed i 
due fratelli propno per le accu
se che ha rivolto loro lo hanno 
denunciato per calunnia) che 
nel 1982, quando si trovava in 
una situazione -critica» dal 

punto di vista finanziano, ven
ne avvicinato dal responsabile 
dell'ufficio tecnico comunale, 
Luigi Fasolino, appunto, che 
gli avrebbe promesso un inte
ressamento per la riscossione 
del saldo di alcuni lavon com
pletati da qualche tempo per il 
comune Un interessamento 
dato in cambio di una congrua 
percentuale anche sui lavon 
che l'imprenditore avrebbe 
svolto n'i futuro per conto dei-
lente comunale 

L'imprenditore afferma di 
aver pagato propno per uscire 
dalla difficile situazione eco
nomica e i due si sarebbero 
adoperati per fargli ottenere 
una congrua parte dei lavon 
pubblici appaltati dal comune 
Naturalmente ha aggiunto Vi
to Grimaldi, pretendendo una 
percentuale altissima sugli im
porti complessivi dei lavon 

Dopo che il sostituto procu
ratore di Salerno, Leonida Pn-
miceno, ha emesso ì due avvisi 
di garanzia l'imprenditore ha 
convocato una conferenza 
stampa nella quale ha ripetuto 
le affermazioni fatte al magi
strato nbandendo le accuse ri
volte ai due fratelli ed all'am
ministratore comunale della 

De L'imprenditore, in questa 
sua «battaglia» ha anche telefo
nato ai van «telefoni» aperti 
contro iL racket e contro le 
•mazzette» deciso ad andare 
avanti nella sua denuncia. 

Icn, dopo qualche giorno di 
calma, è stata resa pubblica la 
notizia che l'assessore accusa
to di aver intascato «mazzette», 
pur proclamando la propna 
innocenza ha presentato le 
propnc dimissioni dall'incari
co 

Castel San Giorgio, un co
mune di 11 216 abitanti, situa
to ai piedi di una collina che 
raggiunge 1600 meni, con una 
fiorente economia agricola al
la quale si affianca anche una 
discreta attività industriale 
(1240 gli addetti in questo set
tore) ha avuto un notevole 
boom edilizio che ha portato 
in venti anni al raddoppio dei 
vani costruiti, che in dieci anni 
sono lievitati ben del 62% Pro
pno questo boom (la popola
zione è nmasta sostanzialmen
te stabile) ha provocato anche 
un aumento dei lavori pubblici 
e quelli di sistemazione del
l'assetto della cittadina Lavon 
che oggi, propno per la denun
cia di Vito Grimaldi, sembrano 
essere sotto accusa. 

Gela, appalti e abusivismo dietro il ferimento dell'ingegnere comunale 

Avvertimento a colpi di pistola 
per un funzionariolroppo solerte 
Gli inquirenti cercano tra i documenti sequestrati 
nella casa e nell'ufficio di Renato Mauro, l'ingegne
re capo del Comune di Gela fento con un colpo di 
pistola alla testa, i motivi dell'agguato dell'altro ten 
pomeriggio. Il funzionano aveva proposto criteri di 
ngore e di trasparenza per mettere ordine nella cao
tica situazione dell'abusivismo edilizio e nella ge
stione degli appalti comunali. -

NOSTRO SERVIZIO 

• • CELA. E tra gli appalti e i 
progetti urbanistici che a Gela 
il centro siciliano che vanta il • 
più alto tasso di abusivismo 
edilizio in Italia, si indaga per 
scoprire esecutori e mandanti 
dell'agguato teso all'Ingegnere 
capo del Comune, Renato 
Mauro di 42 anni, fento l'altro 
ien pomeriggio con un colpo 
di pistola alla testa da due gio
vani che lo hanno affiancato a 
bordo di un ciclomotore, men
tre Tincasava alla guida della 
sua auto . 

L'ing. Mauro, aveva propo
sto criteri ispirati al massimo n-
gore nel tentativo di mettere 
ordine nella caotica situazione 
edilizia e urbanistica di Gela 
(oltre 25 mila vani abusivi) 

Fra l'altro Mauro ha suggento 
di far eseguire mediante sor
teggio fra le imprese interessa
te le gared'appalto comunali 
Su queste iniziative, proposte 
nei giorni scorsi dall'ingegnere 
capo, si è subito concentrata 
l'attenzione degli investigatori 
che stanno interrogando am
ministratori e funzionari comu
nali 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Gela, Roberto 
De Felice, ha fatto sigillare gli 
uffici diretti dall'ingegnere 
Mauro La polizia ha seque
strato documenti giudicati «di 
un certo interesse» anche nel
l'abitazione privata del funzio
nano comunale Gli inquirenti 
affermano che si sta proceden-

i do ad accurate verifiche in tut
te le direzioni Un pnmo rap
porto informativo sui tentativo 
di omicidio è stato inoltrato al-

t la procura della Repubblica. 
Il consiglio comunale di Ge

la, riunito 1 alno ieri sera, ha af
frontato a porte chiuse il dibat- ' 
uto sul ferimento avvenuto po
che ore pnma. Quello all'inge
gnere Mauro i.or, è u pnmo 
«avvertimento» ad ammimstra-
ton o funzionan gelesi Nel lu
glio del 1990 un sicario sparò 
ali assessore al Lavon pubblici 
dell'epoca, il liberale Grazio 
Trufolo che, lento gravemente, 
si salvò fingendosi morto Tru- , 
folo poco dopo si dimise an
che da consiglieie comunale 

Gli subentrò Giuseppe Vitale 
(De), oggi sindaco del comu
ne msseno, al quale fu incen
diata l'automobile Stessa sor- ' 
te toccò per due volte all'allora 
ingegnere capo Nunzio Cap
pello che il mese scorso ha ot-

- tenuto di trasferirsi al Comune 
di Caltaglrone (Catania) Ai ' 
suo posto subentrò pochi gior-, 
ni fa l'ing Mauro A Gela, at
tualmente, manca l'assessore "-
ai Lavon pubblici Giuseppe > 
Turco (De), ha rinunciato alla 

delega e la npartizlonc del Co
mune è gestita «ad intenm» dal 
sindaco Vitale 

Le vicende edilizie e urbani
stiche di Gela sono state ogget
to a fine aprile di un'iniziativa 
dell' assessore regionale al 
Terntono e all' Ambiente 
Franz Gorgone (De) che ha 
sollecitato il sindaco a sotto
porre a sanzioni i propnt tan di 
171 palazzine in costruzione 
su aree destinate a servizi di 
pubblica utilità come scuole, 
strade, parcheggi, colterori fo
gnari e un impianto di depura
zione dell'acqua. 

Dopo che mesi fa so io an
date deserte le gare d'appalto 
per la demolizione di 25 case 
costruite senza licenza, la Lega 
ambiente aveva chiesto al pre
fetto di Caltanissetta, Guido 
Palazzoadrfano, di intervenire 
presso il Comando dell'Eserci
to per la Sicilia affinché le de
molizioni fossero eseguite dal 
Gemo Militare A propesilo del 
ferimento dell'ingegneri' Mau
ro, Angelo Zuppante, coordi
natore regionale della Sinistra 
giovanile in Sicilia, ha alferma-
to che a Gela I boss hanno de
ciso di «incidere sulle sci-Ite del 
Consiglio comunale» , 

noma uwmSua UOmSnmauKuE I commercianti che combattono il pizzo abbandonati dalle compagnie 
L/Acis: «E qualcuno comincia a credere che sia meglio pagare la mafia» 

Assicurazioni in ritirata: «Rischiate troppo» 
Le compagnie di assicurazione disdicono i contratti 
con i commercianti antiracket «Sono soggetti a ri
schio». Nel migliore dei cast, il costo delle polizze vie
ne triplicato. Zuccarello (Acis): «Se l'assicurazione 
rischia di diventare una tangente legale, qualcuno 
comincia a pensare che forse è più conveniente pa
gare la mafia». I limiti della legge antiracket Appello 
alla stampa affinchè segua il nuovo processo di Patti. 

WALTER RIZZO 

• • S AGATA MIUTELLO 
(Me) «Caro assicurato, pur
troppo non possiamo più rin
novare il suo contratto». Una 
frase secca e inequivocabile 
scritta suite lettere inviate ai 
commercianti che aderisco
no alle associazioni antirac
ket di Sant'Agata MUitello e 
Capo d'Orlando Niente da 
fare, per te compagnie, assi
curare te auto, i negozi e te 
case dei commercianti e de
gli imprenditori che hanno 
osato sfidare pubblicamente 
la mafia del «pizzo» non è un 

buon affare II rischio, secon
do le rigide tabelle statisti
che, in queste zone dove la 
mafia manda i suoi messaggi 
a colpi di tritolo, diventa 
troppo alto t 

Per finire all'indice delle 
compagnie di assicurazione 
non è necessano aver de
nunciato gli estortori, basta 
solo l'adesione ad una delle 
associazioni antiestorsione 
«Quelli più fortunati hanno ri
cevuto solo una nehiesta di 
aumento del premio», - dice 
Salvatore Zuccarello, presi

dente dell'Acis, l'Associazio
ne dei commercianti e im-
prenditon santagalesi, ge
mella dell'Acio di Capo d'Or
lando Facciounesempio.se 
pnma un commerciante pa
gava un milione di assicura
zione, dopo l adesione all'A-
cis rischia di doverne pagare 
tre per avere la copertura as
sicurativa Fino a quando ci 
sono state le «vacche grasse» 
con bassissimi livelli di ri
schio allora andava tutto be
ne Adesso che però la co
pertura assicurativa diventa 
uno strumento essenziale, in 
una realtà in cui si sta gio
cando un'altissima sfida de
mocratica, le compagnie 
fanno marcia indietro In* 
questo modo I assicurazio
ne, con premi maggiorati, di
venta una sorta di «tangente 
legale», che non garantisce 
però dalle rappresaglie degli 
estortori Insomma qualcu
no di fronte a questa situa
zione assurda, comincia a 
chiedersi se non sia più con

veniente pagare il racket e vi
vere tranquilli 

Una vicenda paradossale 
che non è però l unica nella 
costa sotto i Monti Nebrodi 
A Sant'Agata Militello, nella 
notte tra il 26 e il 27 febbraio, 
una bomba ad alto potenzia
le ha ridotto in briciole un 
grande magazzino di ferra
menta e colon Ilpropnetano 
è Calogero Cordici, 43 anni, 
uno dei soci fondatori dell'A
cis e consigliere comunale 
del Pds E il terzo attentato 
che il racket compie in paese 
in dieci giorni Tutte azioni 
contro obiettivi altamente 
simbolici nella notte tra il 15 
e 11 16 una bomba contro la 
sede del Museo <ii Nebrodl, 
dove il mattino dopo si sa
rebbe svolta la prima manife
stazione pubblica dell'Acis, 
poi, quattro giorni dopo, l'in
cendio della Uibacchena di 
Franco Ninone, uno dei 
membn del direttivo dell'as
sociazione ed infine l'azione 
contro Cordici portata a ter

mine in contemporanea al-
I attentato che ha distrutto il 
commissariato di Polizia di 
Tortona Azioni mirate, pn
ma delle quali a nessuna del
le vittime erano arrivate mi
nacce o richieste di «pizzo» 
Un particolare questo che, se 
non interverranno fatti nuovi, 
in sede di regolamento della 
legge antiracket, farà st che 
nessuno di loro possa acce
dere al fondo di solidarietà 
previsto dalla legge 178 

«Senza dubbio, chi fa le 
battaglie contro il racket non 
viene colpito per aver nfiuta-
to personalmente di pagare 
la tangente - dice Calogero 
Cordici. Credo che nessun 
estortore di buon senso pos
sa mai pensare di presentarsi 
da me o dal presidente Zuc-
carella per chiedere la tan
gente Tutti sanno che nessu
no di noi cederebbe Questo 
non vuol dire che non siamo 
nel minno Siamo obicttivi 
simbolici» 

La legge antiracket, appro

vata in extremis dal Parla
mento, rischia adesso di n-
manere un pezzo di carta 
inutile «Ci sono ntardi enor
mi nell'attuazione della leg
ge Non sono ancora stati 
emanati ì decreti di attuazio
ne e i regolamenti In buona 
sostanza, mi sembra che non 
ci sia sufficiente sensibilità 
da parte del governo nguar-
do a questi problemi Mi 
sembra che non si compren
da che la ncostruzione delle 
attività distrutte dagli attenta
ti non è importante solo per il 
singolo imprenditore, ma di
venta uno strumento essen
ziale per dare coraggio agli 
altri commercianti ed esten
dere il movimento di resi
stenza alla mafia» , 

Sfiducia? Di fronte a que
sta situazione nfarebbe la 
sua scelta? Cordici non ci 
pensa un istante «Nessuno di 
noi è un eroe Qui ci sentia
mo come in guerra È chiaro 
che ognuno spera che il col
po non tocchi a lui, ma sin 

Gli imputati al processo di Patti nell'ottobre '91 

dall inizio sapevamo a cosa 
andavamo incontro Non ci 
sono dubbi è chiaro che nfa-
rei tutto, ma deve essere al
trettanto chiaro che questa 
non è una battaglia che pos
sono vincere ì singoli C è la 
necessità che la gente stia vi
cino ai commercianti che de
cidono di resistere» Un ap
pello all'opinione pubblica 
arriva anche da Salvatore 
Zuccarello e nguarda un'al
tra questione scottante «Ab
biamo un appuntamento de
cisivo il 3 giugno quando a 

Patti si apnrà il processo agli 
estorton del clan Maretta che 
taglieggiava i commercianti 
di Sant'Agata All'udienza 

d preliminare ~.on è stjta ac-
' cettata la nostra costituzione 

di parte civile Ripro^remo 
in dibattimento, ma non pos
siamo essere soli Se l'opi
nione pubblica, la stampa, i 
mezzi di comunicazione di 
massa ci abbandoneranno, 
la nostra è una battaflia che 
rischia di essere perduta in 
partenza» < 

- (2 Cmtm'ia) 

Borghini 

«La mafia? 
In Sicilia 
non a Milano» 
• • MILANO «in questa atta 
succedono cose che, poi, si ri
petono altrove» È questo U giu
dizio del sirdaco di Milano 
Piero Borghini. Intervendo ad 
un convegno organizzato dalla 
Cgil Funzione Pubblica sul te
ma «La trasparenza, il dovere 
della responsabilità», Borghini 
ha nbadito ciò che va npeten-
do da settimane I inchiesta -
sulle tangenti mette in luce un 
sistema che è ramificato in tut
to il paese e che necessaria
mente «porta al rischio di un 
vuoto di governo» «Se a fianco 
della pubblica amministrazio
ne non esiste una funzione di •'-
Governo preparata ed effioen- " 
te ha affermato Borghini - si 
va al blocco, come sta avve
nendo a Milano Politica e ge
stione dell'amministrazione 
vanno separate» Sulle racemi * 
d'esarazioni del presidente 
della Camera di Commercio, * 
Piero Bassetti, secondo il quale 
in questo periodo di vuoto di '• 
potere la mafia si sta impadro- -
nendo delle piccole imprese di 
Milano, Borghini ha affermato 
•Bassetti è in una posizione mi- * 
gliore della mia per dire queste 
cose Però chi dice che a Mila
no c'è la mafia, non conosce la 
mafia e dovrebbe andare in Si
cilia», «È ovvio - ha aggiunto -
che la mafia tenti di investire i 
suoi soldi a Milano» Sugli ulti-
ml arresti Borghini ha afferma
to che «da questo sistema di • 
corrotti e common escoro 
male tutti, in pnmo luogo 1 pò- ' 
litici-, ma anche le «imprese 
che a loro volta hanno crato i 
un oligopolio all'interno del si
stema» Borghini ha conferma
to di proseguire nel suo tentati
vo di trovare per 11 Comune 
una formula di governo «aper
ta ad interni ed estemi» e non 
necessariamente presieduta 
da lui - - , •/ , -, 

Consumatori 
«Recuperare ', 
i soldi 
delle tangenti» 
• • ROMA. L'integrale recupe
ro delle tangenti attraversi una 
pan nduzione dei contributi 
pubblici ai partiti; l'immediato -
intervento del ministero del 
Tesoro per richiedere al preto
re di Milano il sequestro dei • 
fondi illegali accumulati nelle •' 
banche svizzere; l'affidamento 
alla Corte dei Conti delle com
petenze esclusive sulla respon
sabilità civile per tangenti so
no questi gli interventi che il 
consiglio direttico dell'Unione 
nazionale dei consumaton ha 
avanzato dopo aver esaminato " 
in un'apposita riunione 1 pro
blemi conseguenti al «diffuso e 
radicato sistema delle tangenti 
nelle forniture, nelle conces
sioni e negli appalti pubblio e 
privati» 

Secondo l'organizzazione -
dei consumaton «la tangente è 
un fattore di sovrapprezzo si
stematico e generalizzato che 
aggrava artificiosamnte i costi 
delle forniture e degli appalti, 
con effetti inflazionistici e an
che tributan perchè determina 
l'inaspnmento delle imposte 
sui redditi palesi» È per questo ' 
danno agli interessi <*ei cousu- < 
maton, dei risparmi *>on e dei ' 
contnbuenti che, secondo l'U
nione nazionale dei consuma
ton, «deve essere reclamato £ 
l'immediato recupero delle 
somme illecitamente erogate • 
mediante ntenute sui contnbu- _ 
ti dello Stato ai partiti politici •' 
che, abbiano o no goduto del 
profitto tangenozio, ne siano 
civilemnte responsabili» • Ai 
partiti, secondo il consiglio, 
spetterà poi rivalersi sulle per- ' 
sone che abbiano incassato le 
tangenti 

•La vigilanza ed il controllo 
sugli accertamenti contabili, 
sui conseguenti addebiti e sul- " 
le ntenute» a carico dei partiti j 
dovranno - sostiene l'Unione 
nazionale dei consumaton -
essere assicurau «da una sezio
ne speciale della Corte dei 
Conti istituita presso la presi
denza del consiglio con il po
tere esclusivo di risolvere le 
eventuali divergenze che do
vessero insorgere» Il ministero > 
del Tesoro dovrebbe invece ' 
annunciare la costituzione di 
parte civile mediante 1 avvoca- ' 
tura dello stato nelle struttone 
in corso contro gli imputati per 
poter cosi chiedere alla magi
stratura «un provvedimento ur- > 
gente di acquisizione dei fondi '' 
frutto di tangenti accumulati ' 
presso le banche svizzere» ' 
L'Unione consumaton ha infi
ne preannuncio di aver mes
so allo studio una proposta di 
legge popolare relativa a que-. 
sto tema e la raccolta delle 50 ' 
mila firme necessarie per pre
sentarla in Parlamento «dopo 
la venfica di un collegio di au
torevoli esperti» - , 
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